
PROVINCIA DI ASTI
Medaglia d’oro al valor militare

AREA DIREZIONE OPERATIVA
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

UFFICIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

N. proposta 2295 - 025 del 22/08/2022  

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

Oggetto: RINNOVO/RIESAME DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE – 
D.D. N. 4.068 DEL 08/08/2011 E S.M.I.. 
DITTA: TRIVIUM PACKAGING ITALY S.R.L. - VIA PRATA N. 6.
COMUNE DI: INCISA SCAPACCINO (AT).

 IL DIRIGENTE

1. PREMESSO che:
1.1. la ditta in oggetto è autorizzata allo svolgimento della propria attività tramite il 
provvedimento d.d. n. 4.068 del 08/08/2011 e ss.mm.ii.;
1.2. con nota ns. prot. 711 del 17.01.2022, è pervenuta dalla ditta Trivium Packaging Italy 

S.r.l. a Socio Unico, soggetta a Direzione e Coordinamento Trivium Packaging B.V. - Capitale 
sociale € 5.010.000,00 i.v. - R.E.A. di Reggio Emilia n 312575 - Codice Fiscale IT 02777680352 - 
Partita IVA IT 02777680352, con sede operativa a 14045 Incisa Scapaccino (AT), Via Prata 
6, in oggetto, l’istanza e la relativa documentazione tecnica, presentata in merito al 
procedimento di rinnovo dell’ AIA  vigente.

2. DATO ATTO che:
2.1. con nota prot. n. 2.208 del 10.02.2022, veniva avviato il procedimento per il 
rinnovo/riesame dell’AIA, tramite l’utilizzo del modulo organizzativo della conferenza di 
servizi di cui all’art. 14-bis della Legge 241/90 come novellata dal D.Lgs. 30 giugno 2016, 
n. 127:
2.2. a seguire sono pervenuti i seguenti contributi da soggetti interessati:

   2.2.1. ASL AT – nota ns. prot. 9448 del 24.05.2022 - con il quale si ricorda la 
necessità che la ditta rispetti la vigente normativa in materia di igiene e sicurezza 
dei luoghi di lavoro (D. Lgs. 09/04/08, n. 81 e s.m.i.);
2.2.2. Acquedotto Valtiglione S.p.a.  – nota ns. prot. 3.869 del 03.03.2022, esprime 
parere favorevole indicando il quadro prescrittivo. Il documento si allega quale  
ALLEGATO B)  alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale;
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2.2.3. ARPA – Dipartimento Territoriale Piemonte Sud Est – nota prot. 43892 del 
12/05/2022 la quale rileva:

2.2.3.1. Emissioni in atmosfera – ARPA ha esposto alcune osservazioni che 
sono state oggetto di integrazione da parte della ditta, i cui esiti sono 
riassumibili in TABELLA ALLEGATO A) alla presente determinazione, 
quale parte integrante e sostanziale.

In merito alle altre matrici ambientali interessate, si rimanda al quadro prescrittivo 
di cui all’ALLEGATO 1) – ANALISI E VALUTAZIONE AMBIENTALE – alla  
presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale.
Si allega alla presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale, anche  
l’ALLEGATO C) – rappresentante la planimetria aggiornata dell’installazione 
IPPC.

3. CONSIDERATO che il procedimento istruttorio di valutazione, svoltosi tramite lo strumento 
della conferenza dei servizi, si è favorevolmente concluso, evidenziando gli elementi utili 
all’emanazione del presente provvedimento di rinnovo/riesame AIA, ai sensi dell’art. 29-octies, del 
D. Lgs. 152/06 ss.mm.ii., dell’installazione in oggetto.

4. RILEVATA l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e 
degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 5 del Codice di comportamento della 
Provincia di Asti.

5. VISTI:
5.1. i pareri dei soggetti interessati, depositati agli atti dell’ufficio;
5.2. la direttiva 85/337/CEE e s.m.i.;
5.3. il D.P.R. 12.04.1996 e s.m.i.;
5.4. il D.Lgs. 152/06 e s. m. e i.;
5.5. la L.R. 40/1998 e s.m.i.;
5.6. il D.Lgs. 267/2000 T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;
5.7. le disposizioni vigenti in materia.

DETERMINA

1. Di prendere atto delle premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento.

2. Di rinnovare, nell’ottica del riesame – ex art.29-octies, del D. Lgs. 152/06 ss.mm.ii. - 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata al Complesso IPPC “TRIVIUM PACKAGING 
ITALY S.r.l.” - Via Prata n. 6 - Comune di: INCISA SCAPACCINO (AT).

3. Di disporre che l’assetto autorizzativo dell’installazione sia anche definito, per le componenti 
ambientali, esclusa quella connessa alla gestione reflui idrici ed emissioni, dall’ all’ALLEGATO 1) 
– ANALISI E VALUTAZIONE AMBIENTALE che ne costituisce  parte integrate e sostanziale.

4. Di rilevare che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto anche gli allegati:
4.1. TABELLA ALLEGATO A) – in tema di emissioni in atmosfera;
4.2. ALLEGATO B) – nota di Acquedotto Valtiglione S.p.A.;
4.3. ALLEGATO C) – planimetria aggiornata dell’installazione.  

5. Di ricordare che, per quanto non indicato nella presente determinazione e per quanto cogente e 
applicabile, valgono i contenuti della d.d. n. 312 del 24/01/2012 e ss.mm.ii..  
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6. Di evidenziare che la validità della presente determinazione, ai sensi dell’art. 29 octies, lettera b) 
del D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii., è quantificata in 10 anni, a partire dalla data di cui alla presente 
determinazione dirigenziale.

7. Di rilevare che copia informatizzata della documentazione tecnica afferente al presente 
procedimento viene inviata, entro 30 giorni dalla data della presente determinazione dirigenziale, 
opportunamente validata, alla Ditta, per renderla disponibile ad ogni controllo.
  
8. Di ricordare che, ai sensi dell’art. 29-nonies - Modifica degli impianti o variazione del gestore - il 
gestore deve comunicare alla Provincia di Asti le modifiche progettate dell'impianto. L' autorita' 
competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale o le relative 
condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche progettate sono sostanziali ai sensi dell'articolo 5, 
comma 1, lettera l-bis) del D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii., ne da' notizia al gestore  entro sessanta giorni 
dal ricevimento della comunicazione ai fini degli  adempimenti di cui al comma 2 del presente 
articolo. Decorso tale termine, il gestore puo' procedere alla realizzazione delle modifiche 
comunicate. Nel caso in cui le modifiche progettate, ad avviso del gestore od a seguito della 
comunicazione di cui al comma 1, risultino sostanziali, il gestore invia all' autorita' competente una 
nuova domanda di autorizzazione corredata da una relazione contenente un aggiornamento delle 
informazioni di cui all'articolo 29-ter, commi 1 e 2. Si applica quanto previsto dagli articoli 29-ter e 
29-quater del suddetto D. Lgs. 152/06 ss.mm.ii., in quanto compatibile.

9. Di richiamare altresì che, nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarita' della gestione 
dell'impianto, il vecchio gestore  ed  il  nuovo gestore ne danno comunicazione entro trenta  giorni  
alla Provincia di Asti - autorita'  competente - anche  nelle forme dell'autocertificazione, ai fini   
della volturazione dell'autorizzazione integrata ambientale.

10. Di ricordare che, ai sensi dell’art. 29-undecies del D.Lgs., 152/06 ss.mm.ii. - Incidenti o 
imprevisti - fatta salva  la  disciplina  relativa  alla  responsabilita' ambientale  in  materia  di  
prevenzione  e  riparazione  del   danno ambientale, in caso di incidenti o eventi imprevisti che 
incidano  in modo significativo sull'ambiente, il gestore  dovrà informare  immediatamente la 
Provincia di Asti, il Comune competente e ARPA – Dipartimento Territoriale Piemonte Sud Est,  e  
adotta  immediatamente  le misure per limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori 
eventuali incidenti o  eventi  imprevisti,  informandone i soggetti di cui sopra.

11. Di dare atto che la presente determinazione verrà inviata al proponente, al Comune di Villanova 
d’Asti (AT), ad ARPA – Dipartimento Territoriale Piemonte Sud Est ed agli altri soggetti pubblici 
interessati dal procedimento.

12. Di attestare infine l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 
241/90 e degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 5 del Codice di comportamento della 
Provincia di Asti.

13. Di procedere con gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di trasparenza.

14. Di inviare, successivamente, il presente provvedimento ai fini della pubblicazione della stessa 
all’Albo della Provincia, in ottemperanza all’art. 18 del Regolamento degli Uffici e dei Servizi del 
Personale Provinciale.

15. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Provincia 
e pertanto non assume rilevanza contabile.
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16. Di dare atto che avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR 
Piemonte nel termine perentorio di 60 gg. dalla sua notifica/rilascio/piena conoscenza e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. dalla notifica o dalla piena conoscenza.

IL DIRIGENTE    
(Dott. Angelo Marengo)

FIRMATO DIGITALMENTE
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PROVINCIA DI ASTI
Medaglia d’oro al valor militare

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Determinazione N. proposta 2295 del 22/08/2022  

DETERMINA N.RO 2186 DEL 22/08/2022

Oggetto: RINNOVO/RIESAME DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE – 
D.D. N. 4.068 DEL 08/08/2011 E S.M.I.. 
DITTA: TRIVIUM PACKAGING ITALY S.R.L. - VIA PRATA N. 6.
COMUNE DI: INCISA SCAPACCINO (AT).

La presente determinazione è pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia dal 22/08/2022 per 15 
giorni consecutivi.

Asti, 22/08/2022

 IL RESPONSABILE  
(Marengo Angelo)

FIRMATO DIGITALMENTE
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PROVINCIA DI ASTI 
 

ALLEGATO 1 – ANALISI E VALUTAZIONE AMBIENTALE 

 

 

INDICE 

Cap. I – MATERIE PRIME E CICLO PRODUTTIVO 

Cap. II – ADEGUAMENTI IN RELAZIONE ALLE BAT 

Cap. III – EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Cap. IV – RELAZIONE ex art. 271 comma 7-bis Parte Quinta del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Cap. V – EMISSIONI IN ACQUA 

Cap. VI – PRODUZIONE E GESTIONE DI RIFIUTI 

Cap. VII – INQUINAMENTO ACUSTICO 

Cap. VIII – PRESCRIZIONI AI SENSI DEGLI ARTT. 216 E 217 DEL R.D. 1265/1934 

Cap. IX - PIANO DI EMERGENZA, PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Cap. X – ASPETTI IGIENICO SANITARI 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Cap. I – MATERIE PRIME E CICLO PRODUTTIVO 

Per una descrizione puntuale e precisa del ciclo produttivo dell’azienda si rimanda alla relazione 

tecnica allegata alla domanda di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ed alla 

documentazione depositata, agli atti dell’Ufficio Ambiente a seguito del procedimento valutativo 

di riesame. La suddetta documentazione, validata digitalmente dalla Provincia, viene trasmessa 

alla Ditta sia per doverosa ed opportuna presa d’atto, sia per la messa a disposizione degli organi 

di controllo. Si prende atto della planimetria aggiornata dell’installazione (ALLEGATO C).  
  
Cap. II - ADEGUAMENTI IN RELAZIONE ALLE BAT 

Il proponente ha effettuato la disamina dell’applicazione delle BAT di settore nello stabilimento in 

oggetto; in merito a tale disamina, si prende positivamente atto di quanto dichiarato, non 

evidenziando alcuna osservazione in merito. 
 
Cap. III – EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Si rimanda alla riassuntiva Tabella Emissiva- Allegato A). 
 
Cap. IV – RELAZIONE ex art. 271 comma 7-bis Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Relativamente alle osservazioni di ARPA, si prende atto dell’aggiornamento/completamento della 

stessa, effettuato dalla Ditta, sia a livello di Tabella 5.2 di cui all’istanza AIA, sia nella Relazione ex 

art. 271, comma 7.bis Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..  

 

Cap. V – EMISSIONI IN ACQUA 

Si prende atto dell’autorizzazione allo scarico rilasciata da Acquedotto Valtiglione S.p.A. prot. n. 

1.922 del 03.03.2022, allegato integralmente al presente atto – Allegato B). 
 
Cap. VI – PRODUZIONE E GESTIONE DI RIFIUTI 

Si richiamano le disposizioni dettate dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. in ordine alla gestione dei 

rifiuti autoprodotti e le disposizioni in ordine alla classificazione dei medesimi rifiuti. 

I rifiuti prodotti sono gestiti in regime di deposito temporaneo per successivo smaltimento e/o 

recupero tramite ditte autorizzate, ad eccezione del rifiuto EER 140603* "altri solventi e miscele 

di solventi", che invece viene recuperato mediante operazione di distillazione con impianto 

interno alla ditta, già precedentemente autorizzato.  

L’utilizzo del solvente rigenerato è previsto unicamente all’interno del ciclo produttivo stesso. 
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Nel PMC aggiornato è stato opportunamente indicato il quantitativo di solvente recuperato e 

quanto viene riutilizzato nel ciclo produttivo.  

Per quanto riguarda il deposito temporaneo, si specifica che dovranno essere rispettate le 

indicazioni previste dalla normativa specifica vigente e che valutazioni dettagliate potranno 

essere effettuate da ARPA in occasione dei controlli periodici previsti dal sistema regionale SSPC 

per le ditte in AIA od a seguito di eventuali controlli straordinari in caso di necessità specifiche. 
 
Cap. VII - INQUINAMENTO ACUSTICO 

Si richiama il rispetto dei limiti per l’immissione e l’emissione sonora della classe di appartenenza 

individuata nel piano di zonizzazione acustica approvato dal Comune di Incisa Scapaccino (AT). 

In relazione alla componente ambientale rumore, non essendo sopravvenute modifiche 

sostanziali, ARPA riporta le conclusioni del contributo tecnico G07_2017_00659 del 26/05/2017: 

"La documentazione previsionale di impatto acustico è conforme alla D.G.R. 9-11616 del 

02/02/2004. Il calcolo dei valori di emissioni, immissione e differenziale, come specificato nella 

relazione presentata consente di concludere che l’inserimento della nuova linea produce livelli 

che, unitamente a quelli attuali, soddisfano i limiti normativi per le classi III (ricettori R1, R2, R3 ed 

R5) e IV (ricettori R4, R6 e R7). I dati analizzati non segnalano incompatibilità per quanto riguarda 

la componente ambientale rumore". 
 
Cap. VIII – PRESCRIZIONI AI SENSI DEGLI ARTT. 216 E 217 DEL R.D. 27/07/1934 n. 1.265 

Il Complesso IPPC in questione risulta iscritto all’elenco delle aziende insalubri presso il Comune di 

Incisa Scapaccino (AT) alla prima classe B) – materiale 82 ed alla prima classe C) – attività 25 e 26. 
 
Cap. IX – PIANO DI EMERGENZA, PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

PIANO DI EMERGENZA - Il Complesso IPPC deve mettere in atto tutte le procedure preventive 

indicate nel piano di emergenza, al fine di evitare il verificarsi di emergenze anche ambientali. 

Si prende atto del PMC aggornato. 

Il Complesso IPPC deve trasmettere i risultati degli autocontrolli annuali, il Piano di monitoraggio 

e controllo e le valutazioni connesse alla Provincia di Asti, ad ARPA Dipartimento Provinciale di 

Asti ed al Sindaco del Comune di Incisa Scapaccino (AT) con cadenza annuale (entro il 30/06 di 

ogni anno), accompagnate da una relazione sulla gestione di impianto per il periodo considerato, 

ai sensi dell’art. 29-decies del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

 
Cap. X – ASPETTI IGIENICO SANITARI 

Si ricorda la necessità di rispettare la vigente normativa in materia di igiene e sicurezza dei luoghi 

di lavoro di cui al D.Lgs. 09/04/08, n. 81 e ss.mm.ii. 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento ed ancora cogente, si fa 

riferimento ai contenuti dell’AIA – dd. 4068/2011.    
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ALLEGATO «A» 

 

Limiti di emissione 
Punto di 
emissione 
numero 

Provenienza 
Portata 

[mc/h a 0°C e 
0,101MPa] 

Durata 
emissioni 
[h/giorno] 

Frequenza 
nelle  

24 ore 

Temp 
[°C] 

Tipo di sostanza 
inquinante [mg/mc a 0°C 

e 0,101 MPa] 
[kg/h] 

Altezza 
punto di 

emissione 
dal suolo 

[m] 

Diametro o 
lati sezione 
[m o mxm] 

Tipo di  
impianto di  

abbattimento 

E1 
Forni linee 

B 79, B 80, B 82  
e B 83 

50.000 24 CONT. 150 

Polveri totali  
C.O.V.  

CO  
NOx come NO2 

3 
15 
80 
150 

0,150 
0,750 

4 
7,500 

10 1,500 
Ossidatore 

termico 

E2 
Emergenza forno  

linea B 80 
Vedere quanto riportato al punto 12 delle prescrizioni aggiuntive  8 0,600 -- 

E3 
Raff. fine linea 

verniciatura  
B 80 

32.000 24 CONT. 30 C.O.V. 10 0,320 9 0,800 -- 

E4 
Emergenza inizio 

forno  
linea B 83 

Vedere quanto riportato al punto 12 delle prescrizioni aggiuntive  20 0,440 -- 

E5 
Emergenza  
fine forno  
linea B 83 

Vedere quanto riportato al punto 12 delle prescrizioni aggiuntive  20 0,450 -- 

E6 
Raffreddamento 
fine linea B 83 

90.000 24 CONT. 35 C.O.V. 10 0,900 20 1,500 -- 

E9 
Verniciatura linea 

UV B 82 
4.400 16 DISC. 30 

Polveri totali  
C.O.V. 

10 
10 

0,044 
0,044 

8 0,300 -- 

E10 
Raffr. fine linea UV 

B 82 
3.700 16 DISC. 55 C.O.V. 10 0,037 8 0,300 -- 

E11 Saldatura 3.000 Variabile DISC. 25 
Polveri totali 
(comprese  

le nebbie oleose) 
10 0,030 6 0,250 

Filtro di 
poliestere 

+  
filtro a tasche 

E19 
Forno cottura 

mastice  
D 87-D 88  

1.000 16 DISC. 20 
C.O.V. 
NH3 

10 
20 

0,010 
0,020 

7 0,100 -- 
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E20 
Forno cottura 

mastice D97-D 98 
1.000 16 DISC. 120 

C.O.V. 
NH3 

10 
20 

0,010 
0,020 

8 0,180 -- 

E21 
Primo  

Bruciatore D 98 
Attività non soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

come indicato all’Allegato IV – Parte I, lettera dd) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

E22 
Secondo bruciatore 

D 98 
Attività non soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

come indicato all’Allegato IV – Parte I, lettera dd) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

E26 
Linee  

C77-C73 
8.200 8 DISC. 35 

Polveri totali 
C.O.V.  

10 
10 

0,082 
0,082 

6 0,450 

Abbattitore a 
umido  

+  
filtro a tasche 

+ 
carboni attivi 

E27 
Linee C73-C75-

C77-C85-C86-C87-
C88 

9.600 8 DISC. 35 
Polveri totali  

C.O.V. 
10 
10 

0,096 
0,096 

8 0,450 

Abbattitore a 
umido  

+  
filtro a tasche 

+ 
carboni attivi 

E28 
Emergenza inizio 

forno 
linea B 79 

Vedere quanto riportato al punto 12 delle prescrizioni aggiuntive  10 0,600 -- 

E29 
Emergenza fine 
forno linea B 79 

Vedere quanto riportato al punto 12 delle prescrizioni aggiuntive  10 0,500 -- 

E30 
Raffreddamento 
fine linea B 79 

30.000 24 CONT. 35 C.O.V. 10 0,300 12 0,800 -- 

E31 
Inizio forno cottura 

Mastice – linee 
D94-D51  

2.700 8 DISC. 130 

C.O.V. 
NH3 

CO 
NOx come NO2 

10 
7,3 
100 
80 

0,027 
0,020 
0,270 
0,216 

10 0,350 -- 

E32 
Fine forno cottura  
Mastice – linee 

D94-D51 
2.700 8 DISC. 130 

C.O.V. 
NH3 

CO 
NOx come NO2 

10 
7,3 
100 
80 

0,027 
0,020 
0,270 
0,216 

10 0,350 -- 

E33 
Raff. cottura 

mastice – linee 
D94-D51 

8.600 8 DISC. 30 
C.O.V. 
NH3 

10 
4,6 

0,086 
0,040 

10 0,700 -- 

E34 
Inizio forno cottura 

mastice  
D64-D83-D84 

2.700 16 DISC. 130 
C.O.V. 
NH3 

10 
10 

0,027 
0,027 

10 0,350 -- 
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E35 
Fine forno cottura  

mastice  
D64-D83-D84 

2.700 16 DISC. 130 
C.O.V. 
NH3 

10 
10 

0,027 
0,027 

10 0,350 -- 

E36 
Raff. cottura 

mastice 
D64-D83-D84 

8.600 16 DISC. 30 
C.O.V. 
NH3 

10 
10 

0,086 
0,086 

10 0,700 -- 

E37 Mixer mastice 700 2 DISC. 25 
C.O.V. 
NH3 

10 
10 

0,007 
0,007 

7 0,150 -- 

E38 
Tappatrici/ 

foratrici coperchi 
linee: D70-D71 

4.800 8 DISC. 25 
C.O.V. 

Polveri totali 
10 
3,1 

0,048 
0,015 

7,500 0,350 Carboni attivi 

E39 Rettifica rulli 1.100 7 DISC. 20 
C.O.V. 

Polveri totali 
10 
10 

0,011 
0,011 

12 0,200 
Filtro a  
maniche 

C1 
Attività non soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi  

della D.D. della Regione Piemonte del 12 settembre 2019, n. 445 

C2 
Attività non soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi  

della D.D. della Regione Piemonte del 12 settembre 2019, n. 445 

C3 
Attività non soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi  

della D.D. della Regione Piemonte del 12 settembre 2019, n. 445 

C4 
Attività non soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi  

della D.D. della Regione Piemonte del 12 settembre 2019, n. 445 

C5 
Attività non soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi  

della D.D. della Regione Piemonte del 12 settembre 2019, n. 445 

C6 
Attività non soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi  

della D.D. della Regione Piemonte del 12 settembre 2019, n. 445 

C7 
Attività non soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi  

della D.D. della Regione Piemonte del 12 settembre 2019, n. 445 

POS.1 
Gen. rep. scat.  

(90.20 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.2 
Gen. rep. scat.  

(90.20 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
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POS.3 
Gen. rep. scat.  

(90.20 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.4 
Gen. rep. scat.  

(90.20 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.5 
Gen. rep. scat.  

(90.20 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.6 
Gen. rep. scat.  

(90.20 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.7 
Gen. rep. scat.  

(90.20 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.8 
Caldaia refett.  

(25.4 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.9 
Cent.. term.  

rep. litio  
(110 kW metano) 

Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  
non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.10 
Gen. off. mecc.  

(56.2 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.11 
Gen. off. elett. 

(43.3 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.12 
Gen. magazz. 

(90.2 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.13 
Gen. rep. presse 

(90.2 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.14 
Gen. rep. presse 

(90.2 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.15 
Gen. rep. presse 

(90.2 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.16 
Gen. rep. presse 

(90.2 kW metano) 
Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  

non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
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POS.17 
Caldaia uff.  
piano terra 

(25.4 kW metano) 

Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  
non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.18 
Caldaia uff. I piano 
(25.4 kW metano) 

Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  
non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

POS.19 
Caldaia palazzina 
(25.4 kW metano) 

Attività non è soggetta ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera  
non rientrando nel Titolo I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
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Prescrizioni aggiuntive: 

1. Gli impianti devono essere realizzati in modo tale da garantire il rispetto dei limiti di emissione e 
delle prescrizioni contenuti nella presente autorizzazione. 

2. I valori limite di emissione fissati nell’ALLEGATO «A» rappresentano la massima concentrazione 
ed il quantitativo massimo in peso di sostanze che possono essere emesse in atmosfera dalle 
lavorazioni o impianti considerati. 

3. L’esercizio e la manutenzione degli impianti, compresi gli impianti di abbattimento, devono essere 
tali da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento, il rispetto dei limiti di emissione fissati 
nell’ALLEGATO «A». 

4. Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti di abbattimento, 
tali da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative 
lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza dell'impianto di abbattimento. 

5. Per l’ossidatore termico in concomitanza con gli autocontrolli triennali, verificare oltre l’intervallo 
di temperature di esercizio, riferite al tempo di permanenza degli effluenti nel quale si ottiene il 
migliore equilibrio tra risparmio energetico e resa ottimale di abbattimento delle sostanze organiche 
presenti, senza la formazione di sostanze odorigene e senza incremento del livello di CO anche 
aldeidi, acidi organici e l’indicazione del regime di temperatura di esercizio. Il post-combustore 
dovrà essere conseguentemente regolato alla temperatura ottimale come sopra individuata. 
Relazione sulle verifiche effettuate, e indicazione della temperatura di regolazione, dovranno essere 
trasmessi congiuntamente ai risultati dei controlli di cui al successivo punto 10. 

6. La temperatura del letto nella zona di ossidazione, deve essere controllata e registrata in continuo. 
Tale temperatura non deve essere inferiore ai 800°C. Le registrazioni devono essere conservate in 
stabilimento per almeno un anno e devono essere a disposizione degli organismi preposti al 
controllo. 

7. L’impresa, come previsto dall’art. 269, comma 6, del D.Lgs. n. 152/2006, deve comunicare, con 
almeno 15 giorni di anticipo, al Servizio Ambiente della Provincia, al Dipartimento provinciale 
A.R.P.A. ed al Sindaco, la data prevista per la messa in esercizio (esclusivamente per i punti di 
emissione E20, E26, E27, E37, E38 ed E39). 

8. L’impresa, contestualmente alla comunicazione della data di messa in esercizio, deve comunicare al 
Servizio Ambiente della Provincia, al Dipartimento provinciale A.R.P.A. ed al Sindaco la data 
prevista per la messa a regime (esclusivamente per i punti di emissione E20, E26, E27, E37, E38 
ed E39). 

9. Ad esclusione delle attività ad inquinamento atmosferico poco significativo ai sensi dell’art. 272, 
comma 1, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. ed ad esclusione dei punti di emissione E 21 ed E 22 e 
dei punti di emissione compresi tra C1 e C7 e tra POS.1 e POS.19, per gli adempimenti di cui 
all’art. 269, comma 6, del medesimo decreto, l’impresa deve effettuare, per i punti di emissione 
E20, E26, E27, E37, E38 ed E39, due rilevamenti delle emissioni, in due giorni non consecutivi 
dei primi 10 giorni di marcia controllata dei punti di emissione citati al termine del periodo di 
messa a regime individuato in 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente Determina 
Dirigenziale.  

10. L’impresa deve effettuare gli autocontrolli di cui all’art. 269, comma 6 del D.Lgs 152/2006 e 
ss.mm.ii., (esclusivamente per i punti di emissione E20, E26, E27, E37, E38 ed E39) nonché quelli 
periodici con cadenza triennale (punti di emissione E1, E3, E3A, E6, E9, E10, E11, E19, E20, 
E26, E27, E30, E31, E32, E33, E34, E35, E36, E37, E38 ed E39), dando comunicazione, con 
almeno 15 giorni di anticipo, al Servizio Ambiente della Provincia, al Dipartimento provinciale 
A.R.P.A. ed al Sindaco, del periodo in cui intende effettuare i prelievi. I risultati dei rilevamenti 
effettuati devono essere trasmessi al Servizio Ambiente della Provincia, al Dipartimento provinciale 
A.R.P.A. ed al Sindaco entro 60 giorni dalla data fissata per la messa a regime dei punti di 
emissione E20, E26, E27, E37, E38 ed E39. 

11. Per l’effettuazione degli autocontrolli e per la presentazione dei relativi risultati, devono essere 
applicate le specifiche metodiche e nella scelta della metodica in sede di autocontrollo dovrebbe in 
ogni caso prevalere l’applicazione della gerarchia prevista al comma 17 dell’art. 271 del D.Lgs. 
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152/2006 e s.m.i.. Qualora per l’inquinante da determinare non esista metodica analitica tra quelle 
riportate al comma 17 dell’art. 271 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., nella presentazione dei risultati 
deve essere descritta la metodica utilizzata. 

12. L’utilizzo, in caso di anomalia del post-combustore, dei punti di emissione E2, E4, E5, E28 ed E29 
dovrà essere annotato su registro. Le registrazioni dovranno specificare il motivo degli utilizzi dei 
punti di emissione citati (manutenzione, guasto tecnico, ecc.) e il tempo di accensione degli stessi. 
Tali registrazioni dovranno essere conservate in stabilimento e devono essere a disposizione degli 
organismi preposti al controllo. 

13. La carica di carbone attivo (punti di emissione in atmosfera E26, E27 ed E 38) deve essere 
correttamente dimensionata in termini di tempo di contatto e velocità di attraversamento, e 
comunque non inferiore a 15 kg di carbone attivo installato per ogni 1000 m3/ora (a 0°C e 0,101 
MPa) di portata trattata. 

14. Ogni carica di carbone attivo deve essere sostituita con idonea frequenza in funzione del tipo di 
carbone e del tipo di solventi presenti nei prodotti vernicianti utilizzati e tenendo conto che non può 
essere considerata una capacità di adsorbimento superiore a 12 kg di sostanze organiche adsorbite 
per 100 kg di carbone attivo impiegato. 

15. L’impresa deve redigere il Piano di gestione solvente seguendo quanto riportato all’art. 275 del 
Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i.. Il Piano gestione solventi dovrà essere riferito al periodo 1 
gennaio – 31 dicembre dell’anno solare precedente e trasmesso a tutti gli enti competenti entro il 30 
marzo dell’anno in corso. 

16. Tutte le fasi derivanti dalle operazioni di pulitura e di manutenzione dei sistemi di abbattimento 
delle polveri (punti di emissione in atmosfera E11, E26, E27 ed E39), devono essere svolte in modo 
da contenere le emissioni diffuse. 

17. Gli impianti devono essere gestiti evitando, per quanto possibile, che si generino emissioni diffuse 
dalle lavorazioni autorizzate, tenendo conto di quanto previsto dall’Allegato V alla Parte quinta del 
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

18. La ditta deve annotare su registro tutte le manutenzione e/o sostituzioni del sistema di abbattimento 
a servizio dei punti di emissione in atmosfera E11 (filtro di poliestere + filtro a tasche), E26 ed E27 
(filtro a tasche) ed E39 (filtro a maniche) in modo da garantire le efficienza dello stesso e il rispetto 
dei limiti indicati in ALLEGATO «A1». Le registrazioni devono essere conservate in stabilimento e 
devono essere a disposizione degli organismi preposti al controllo. 

19. Al fine di favorire la dispersione delle emissioni, ad esclusione dei punti di emissione compresi tra 
C1 e C7 e tra POS.1 e POS.19, la direzione del loro flusso allo sbocco deve essere verticale verso 
l’alto e l’altezza minima dei punti di emissione essere tale da superare di almeno un metro qualsiasi 
ostacolo o struttura distante meno di dieci metri. Eventuale deroga riguardante esclusivamente 
l’altezza del punto di emissione potrà, su richiesta dell'impresa, essere concessa dal Sindaco. 

20. I punti di emissione in atmosfera situati a distanza compresa tra 10 e 50 metri da aperture di locali 
abitabili esterni al perimetro dello stabilimento, ad esclusione dei punti di emissione E 21 ed E 22 e 
dei punti di emissione compresi tra C1 e C7 e tra POS.1 e POS.19, devono avere altezza non 
inferiore a quella del filo superiore dell’apertura più alta diminuita di un metro per ogni metro di 
distanza orizzontale eccedente i 10 metri. 

21. I condotti per il convogliamento degli effluenti agli impianti di abbattimento, nonché quelli per lo 
scarico in atmosfera degli effluenti, ad esclusione dei punti di emissione E21 ed E22 e dei punti di 
emissione compresi tra C1 e C7 e tra POS.1 e POS.19, devono essere provvisti di idonee prese 
(dotate di opportuna chiusura e raggiungibili in condizioni di sicurezza) per la misura ed il 
campionamento degli effluenti e devono rispettare la normativa di settore (UNI EN ISO 
16911:2013 – UNI EN ISO 15259:2008). 

22. Le misure degli effluenti devono essere effettuate nei tratti verticali dei condotti dove non 
compaiono ostacoli (valvole a saracinesca, deviazioni, curve, gomiti, strozzature, ecc.) che possono 
influenzare il regime laminare della corrente gassosa. 
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